
Statuto dell'Associazione

"IL CARRO APS"

Art. 1 - Denominazione

E’ costituita l'Associazione di Promozione Sociale denominata "IL
CAR RO APS".
L'acronimo "APS" ovvero la locuzione "Associazione di Promozione
Sociale" potran no es se re utilizzati so lo suc ces si va mente all'iscri-
zio ne del la As so ci zio ne nel Re gi stro Unico Na zio nale del Terzo Set-
to re sezione Associazioni di Promozione Sociale.
Successivamente alla suddetta iscrizione l’Ente ha l’obbligo di in-
se ri re l’a cro ni mo “APS” o la lo cu zio ne “Associazione di Promozione
Sociale” nella denominazione so ciale.
Art. 2 - Sede

L'Associazione ha sede in Cortona (AR).
Le variazioni di indirizzo all’interno del Comune non costitui scono
modi ficazioni dello Statuto.
L'assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, può istitui re sedi
se condarie in Italia o all'estero.
Art. 3 - Durata

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.
L'Associazione potrà essere sciolta in qualunque momento e per
qualsia si causa su ri chiesta anche di un solo associato con deli-
bera a maggio ranza dei due terzi del l'assem blea de gli as sociati.
Art. 4 - Scopi dell'associazione

L’Associazione è costituita per il perseguimento senza scopo di lu-
cro di fi na lità civi che, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo
svolgimento, in via esclusiva o principale, delle attività di in te res se
ge nerale di cui al l'art. 5, comma 1, let te ra i) del D.Lgs n. 117 del 3
luglio 2017, e precisa mente:
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricrea-
tive di interesse socia le, incluse attività, anche edito riali, di pro-
mozione e diffu sione della cultura e della pra tica del volontariato e
delle attività di inte resse generale di cui al presente articolo.
L'Associazione, nel perseguimento degli scopi sociali, si propone:
- la valorizzazione delle risorse storiche, naturali e artistico-cultu-
ra li del territorio, in particolare di quelle legate alla civiltà contadi-
na;

- l'ideazione e la gestione di eventi culturali di va ria natura e so-
prattutto di quelli legati alla civiltà contadina e alle attività artigia-
nali connesse;

- lo svolgimento e la coordinazione di attività di ricerca sul territo-
rio, nel campo della cultura mezzadrile e di quella popolare tradi-
zionale in genere (saperi contadini, prodotti dell'espressività, fiabe,
canti, racconti, forme teatrali, ecc..., storie di vita, storie del terri to-
rio, ecc..);

- la ricerca, conservazione, tutela e messa a disposizione del pub-
blico di tutti gli oggetti relativi al mondo contadino e mezzadrile re-
periti negli anni trascorsi e quelli che saranno reperiti successiva-



mente;

- la catalogazione degli oggetti sopraddetti e l'adeguata sistemazio-
ne come Museo della Civiltà Contadina, la cura, la conservazione e
la valorizzazione, la fruibilità a tutti coloro che saranno interessati
a vederli e conoscerli;

- la salvaguardia dei materiali documentari recuperati;

- la pro mozione di scambi e la circolazione del sapere demoantro-
pologico e della storia orale mediante incontri, attività didatti che,
corsi di aggiornamento e formazione, conferenze, dibattiti, rasse gne
e mostre;

- la formazione di gruppi di studio con l'obiettivo di reperire ogni
in formazione utile all'approfondimento delle tematiche individuate
on de contribuire a dare soluzioni;

- la promozione, anche in proprio, di un attività editoriale me-
diante forme diproduzione bibliografica, discografica, cinevideogra-
fica e multimediale;
- di costituire un punto di riferimento all'interno del territorio ca-
pa ce di fornire occasioni di confronto con le altre realtà, fornire
propo ste e intervenire anche nelle sedi istituzionali con gli stru-
menti rite nuti conformi ai principi ispiratori;
- di promuovere tutte quelle attività e quegli eventi culturali, di va-
ria natura, che siano occasioni permanenti ed efficaci per la cre-
sci ta culturale e politica della nostra comunità oltre che occasioni
ri creative e di benessere psico-fisico;
- compiere tutte quelle opera zioni aventi oggetto analogo, af fine o
con nesso a quelle so pra indi cate, che saranno ritenute necessarie
o utili al conseguimento del lo sco po asso ciativo, con esclusione di
qualsiasi attivi tà di lucro.
Le attività di cui al comma precedente, o a quelle direttamente
connesse, sono rivolte agli associati ed ai loro familiari nonché nei
confronti di terzi, e sono svolte in modo continuativo e in prevalen-
za tramite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri
aderenti.
L'Associazione potrà inoltre esercitare attivita' diverse ai sen si del-
l'art. 6 del D.lgs n. 117 del 3 luglio 2017, individuate e disciplina te
dal Consiglio Direttivo a con di zione che sia no se con darie e stru-
men tali ri spet to al le at ti vita' di inte res se gene ra le, se condo cri teri e
li miti de finiti con de cre to del Mi ni stro del la vo ro e delle poli tiche
so ciali, di con certo con il Mini stro dell'e cono mia e delle fi nanze, da
adot tarsi ai sensi dell'ar ticolo 17, com ma 3, del la legge 23 agosto
1988, n. 400, sen tita la Ca bina di regia di cui al l'articolo 97, te-
nendo conto del l'in sieme delle ri sorse, an che vo lon tarie e gratuite,
impie gate in tali attivita' in rap porto al l'insieme del le ri sorse, an-
che vo lontarie e gratuite, impie gate nel le attivi ta' di inte resse gene-
rale.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e stru-
mentale delle suddette attività nella nota integrativa al bilancio.
L’Associazione, infine, può svolgere attività di raccolta fondi al fi ne
di fi nan ziare la pro pria attività istituzionale, sotto qualsia si for ma,



an che at traverso la richiesta a terzi di la sciti, do na zioni o con tri-
buti sen za corri spettivo. Tale attività può anche essere eserci tata 
in for ma or ga niz zata e con ti nua ti va e me dian te sollecitazio ne al
pub bli co o at tra verso la ces sione o ero ga zione di beni o servi zi di
modi co va lo re, im pie gando ri sorse pro prie e di terzi, inclusi volon-
tari e di pen den ti, nel rispetto dei prin cipi di ve rità, traspa ren za e
corret tezza nei rapporti con i so steni tori e il pub blico ed in confor-
mità al di spo sto legislati vo.
Art. 5 - Associati

Il termine associati indica le persone fisiche o gli enti del Terzo
Set tore o sen za sco po di lu cro che, con di vi den do i prin ci pi emer-
genti dal pre sente sta tu to, colla borano at ti va mente, per so nal-
mente ed in ma niera conti nua tiva al perse gui mento dello scopo
isti tu zio na le e al l’e ser ci zio delle attività che ne so no l’espli cazione.
Sono associati i fondatori dell’Associazione e coloro che, senza li-
mitazioni con riferimento alle condizioni economiche e senza di-
scriminazioni di alcuna natura, avendone fatta domanda scritta,
sono stati ammessi con deliberazione del Consiglio Direttivo.
Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei confronti del l’As-
sociazione che è organizzata secondo il principio generale della de-
mocraticità della struttura e dell’assenza di discriminazione di
qualunque forma e natura.
Eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devo no
essere motivate e strettamente connesse alla necessità di per se-
guire i fini di promozione sociale che l'associazione si propone.
Gli associati sono dunque tenuti all’adempimento, solle ci to, colla-
borativo e secondo buona fede, degli obblighi deri vanti dallo Statu-
to, dai Regola menti e dalle delibe razio ni associati ve, fra i quali
l’ob bligo di contribuire al le necessità economi che del l’Associazio ne
me diante il paga mento della quota as sociativa fissata periodica-
mente dall’organo am ministrativo.
Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei li bri del l’Asso-
ciazione (libro de gli as sociati, libro dei ver bali dell’As semblea, libro
dei verbali del Consiglio Di retti vo) facendo ne richiesta al Consiglio
Direttivo, il quale ne consentirà l’esame personale presso la se de
del l’Asso ciazione con facoltà di far ne copie ed estratti a spese del-
l’Associazione.
Il numero degli aderenti è illimitato.
Il numero degli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, diver-
se dalle associazioni di promozione sociale, non deve essere supe-
riore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di pro-
mozione sociale.
Art. 6 - Ammissione degli associati

I soggetti che intendono far parte dell'Associazione devono presen-
tare domanda scritta al Consiglio Direttivo.
Sulla domanda di ammissione si pronuncia l’organo ammini strati-
vo con de li be ra mo ti vata da adottarsi entro sessanta gior ni.
In caso di accoglimento della domanda, il ri chie den te è iscrit to nel
Libro de gli as so cia ti.
In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo deve motiva-



re la deliberazio ne di rigetto e darne comunicazione all'interessa to.
Questi può, entro sessanta gior ni dalla co mu nicazione della de li-
berazione di ri getto, chiedere che sull'i stanza si pronunci l'As sem-
blea in occasione del la successiva convocazione.
Il domicilio degli associati, per i loro rapporti con l'associa zione, è
quel lo indicato nel Li bro dei soci all'atto della prima iscrizione;
ogni suc cessiva variazione dovrà es sere comu nica ta dal socio inte-
ressa to a mezzo pec o lettera raccomandata o conse gnata a mano
al se greta rio del Consiglio Di rettivo.
La qualità di socio non è trasmissibile a nessun titolo e non è col-
legata alla titolarità di azioni o quote patrimoniali.
Ogni associato purché iscritto nel libro soci da almeno tre mesi ha
diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e
degli eventua li re golamenti, per l’elezio ne de gli organi amministra-
tivi dell’Associazione stes sa nonché, se maggiore di età, ha diritto
a proporsi quale candidato per gli or gani dell’Associazione.
In caso di enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro il diritto di
accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro le-
gali rappresentanti o mandatari.
Art. 7 - Recesso ed esclusione del socio

La qualità di associato si perde per decesso, recesso o esclusione.
L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo con delibera moti-
vata per morosità, mancato rispetto delle norme statutarie, com-
portamenti contrari al raggiungimento dello scopo associativo. Tale
provvedimento dovrà essere comunicato all’associato dichiarato
escluso, il quale, entro trenta giorni da tale comunicazione, può ri-
correre all’Assemblea mediante lettera raccomandata inviata al Pre-
sidente dell’Associazione.
La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma l’as sociato
può re cedere in ogni tempo dall’Associazione dan done comunica-
zione all’Associazione mediante let tera raccomanda ta o posta elet-
tro ni ca cer ti fi cata.
Il Consiglio Direttivo ne prende atto in occasione della prima riu-
nione utile.
Il recesso del socio viene annotato sul libro degli associati da parte
del Consiglio Direttivo.
L'associato che sia venuto meno in modo grave ai propri do veri de-
ri vanti dal pre sente Statuto o che sia gravemen te ina dem piente ri-
spetto alle ob bliga zioni proprie di cia scun as sociato o che non sia
in regola con il pa gamento della quota associati va per almeno due
anni può es se re esclu so con deli bera zio ne mo tivata del Consiglio
Direttivo; con tro det ta deli be ra zione è sempre pos sibile il ri cor so
al l’as sem blea.
Prima di procedere alla delibera di esclusione, gli addebiti conte-
stati al socio devono essere contestati per iscritto, consentendo la
facoltà di replica.
Il recesso non libera il recedente dall’ob bli go di paga re la quo ta as-
sociativa per l’anno in cor so, salva diver sa de libera zione del Consi-
glio Di retti vo; in ogni caso il recesso e l'esclusione non danno di rit-
to al la ri pe ti zione di quan to versato all’Asso ciazio ne.



Nel caso in cui siano venute a cessare le cause dell’e sclu sione l’as-
sociato può esse re riammesso.
Art. 8 - Volontari e Lavoratori

Tutte le attività sono svolte dall’Associazione avvalendosi in modo-
prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle
persone aderenti agli enti associati.
L’Associazione può avvalersi nello svolgimento delle pro prie attività
del l’o pera di vo lonta ri.
Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono at ti vi tà in favo-
re del l’Associa zione o dei progetti del l’As so cia zione mettendo a di-
sposizione il proprio tempo e le pro prie capa ci tà in modo personale
e gratuito senza fi ni di lucro neanche indiretto.
I volontari che svolgono attività di volontariato in modo non occa-
sionale so no iscrit ti in un apposito registro.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo
nemmeno dal beneficiario.
Ai volontari possono essere rimborsate dall’Associazione sol tanto
le spe se ef fet ti vamente sostenute e documentate per l’attività pre-
sta ta, en tro li miti massi mi e alle condizioni pre ventivamente stabi-
lite dal Con si glio Direttivo.
L’Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o di presta-
zioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri asso-
ciati, quando ciò è ritenuto necessario allo svolgimento delle attivi-
tà di interesse generale e al perseguimento delle proprie finalità.
Il numero dei lavoratori impiegati rientrerà nei limiti di cui all’arti-
colo 36 del D.Lgs 3 Luglio 2017 n. 117.
Art. 9 - Organi dell'Associazione 

Sono organi dell'Associazione: 
a) l'Assemblea degli Associati;
b) l'Organo di Amministrazione denominato Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) l'Organo di Controllo, se nominato.
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun
modo vincolata o limitata e deve svolgersi nel rispetto della massi-
ma libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.
Art. 10 - Assemblea degli associati

L'Assemblea è costituita da tutti gli associati.
Le deliberazioni validamente assunte dall'Assemblea obbligano
tut ti i soci, anche assenti o dissenzienti; all'attuazione delle deci-
sioni da essa assunte provvede il Consiglio Direttivo.
a) Funzioni

L’Assemblea ordinaria degli associati:
- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, del l’Organo
di con trollo ed il Re visore;
- approva il bilancio di esercizio ed il bilancio sociale;
- delibera sulla responsabilità degli organi sociali e promuove azio-
ne di responsabilità nei loro confronti;
- approva i regolamenti;
- delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Di rettivo
che re spingono do mande di ammissione o che pro cedono all’esclu-



sione di un asso cia to;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla Legge o dal pre-
sente Statuto.
L’Assemblea straordinaria degli associati:
- delibera sulle modifiche dello statuto sociale;
- delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la
scis sio ne dell'Associazione;
- delibera sulla devoluzione del patrimonio in attuazione dell'arti-
colo 18.
b) Convocazione

L’Assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo
pres so la se de del l’As so cia zione o in altro luogo, alme no una vol ta
al l’an no, entro cento ven ti giorni dal la chiu sura dell’e sercizio, per
l’ap pro vazione del bi lancio di eserci zio e, se richiesto, del bi lancio
so ciale e per il rinno vo delle cari che venute a scade re.
L’assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta lo stesso
Presidente o almeno due terzi dei membri del Consiglio Di rettivo o
quan do ne sia fat ta ri chie sta mo tivata da almeno un de cimo de gli
asso cia ti in regola con il pagamento della quota associativa ne rav-
visi la ne ces si tà.
L’assemblea è convocata mediante avviso, contenente l’indi cazione
del giorno, del l’ora, del luogo dell’adunanza, dell’e ventuale data di
seconda convoca zione e l’elen co delle ma te rie da discutere, inviato
ad ogni asso ciato a mezzo di stru mento di co municazione che ga-
rantisca la prova del l’avvenu ta ricezione almeno sette giorni pri ma
del l’assemblea.
La convocazione è in ogni caso valida se inoltrata all’indiriz zo, an-
che di po sta elet troni ca, comunicato dall’associato nel la domanda
di ammissio ne o successivamen te variato me diante comunicazione
scritta valida mente pervenu ta all’As sociazione.
c) Diritto di voto

Hanno diritto di voto tutti gli associati che costituiscono l'As sem-
blea iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci.
Ciascun associato può esprimere un solo voto da esercitarsi in
mo do pa lese.
E' escluso dall'esercizio del diritto di voto l'associato che non sia in
re go la con i pa ga menti della quota associativa.
Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea da altro
associa to me diante specia le delega scritta. Un associato può rice-
vere al mas si mo tre deleghe o, nel caso in cui l’Asso ciazione abbia
non me no di cin quecento associati, cinque de leghe.
Si applica l’articolo 2373 del codice civile in quanto compatibile.
d) Svolgimento

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o,
in sua assenza, dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi, da
altro membro del Consiglio Direttivo eletto dai presenti.
La verba lizzazione dei contenuti dell’assemblea è af fi data ad un se-
gre tario nomina to dal Presidente dell’Assemblea o ad un No taio nei
casi pre visti dalla legge o qualo ra il Consi glio Direttivo ne rav visi



l’opportunità.
Il relativo verbale è trascritto nel libro ver bali del l’As semblea.
Il Presidente dell’Assemblea ha generali poteri ordinatori al fine di
assi cu rare un li neare svolgimento della riunione e ga rantire a cia-
scuno dei par tecipanti il libero e sereno eser cizio dei propri diritti
di associato.
Il Presidente dell’Assemblea può ammettere l’inter ven to alla riu-
nione, in qua lità di esperti, di persone non associate al fi ne di con-
sentire ai pre senti l’informazione ne cessa ria al con sa pevole eserci-
zio del diritto di vo to.
L’Assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli
asso ciati parte cipan ti nel luogo fissato dall’avviso di convocazione.
Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati nell’av-
viso di convocazio ne, le riunioni dell’assemblea posso no svolgersi
anche con moda lità non contestuali ossia in au dio o video confe-
renza, purché ricor rano le seguenti condi zioni, di cui si darà atto
nel verbale:
a) che sia consentito al Presidente dell'Assemblea l'accerta mento
dell'i dentità degli inter venuti non personalmente pre senti;
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adegua-
to i fat ti e gli atti com piuti nella riunione;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla di-
scussione e alla vo tazio ne simultanea agli argomenti posti all'ordi-
ne del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmet tere docu-
menti.
Verificandosi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta nel luo-
go ove sono com pre senti il Presidente ed il verbalizzante.
e) Maggioranze

L'Assemblea è validamente costituita alla presenza della me tà più
uno degli asso ciati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza
dei voti espressi dai presenti.
In seconda convocazione l'Assemblea delibera con il voto fa vorevo-
le della maggio ranza dei voti espressi dai presenti, qualunque sia il
numero degli associati interve nuti.
Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statuto o la fusio-
ne, la scissione o la trasformazione dell’associazione oc corre la
pre sen za di alme no tre quarti degli as sociati ed il vo to favore vole
della maggio ranza dei presenti.
Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell'Associa zione e
la de voluzione del pa trimonio occorre il voto favorevo le di almeno
tre quarti degli associati.
Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i compo-
nenti il Consiglio Diret tivo non hanno diritto di voto.
Art. 11 - Consiglio Direttivo

a) Funzioni

Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto alla gestione ed alla am-
mi ni stra zio ne del l'As so cia zione.
È investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e straor dinaria
del l'Associa zione.
In particolare, al Consiglio Direttivo spetta il potere di:



- assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali;
- convocare l'Assemblea degli associati;
- deliberare in merito all'ammissione e all'esclusione degli associa-
ti;
- redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il bilancio so ciale;
- predisporre ed emanare regolamenti e norme sul funziona mento
dell'Associazione;
- compiere tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale ri feriti o
riferi bili all'As socia zione, fra i quali acquistare o alie nare beni mo-
bili ed im mobili, accettare e/o rinunciare ad eredità e legati o do-
nazioni, determi nare l'impiego dei contri buti e più in generale dei
mezzi finanziari dell'As sociazione, contrarre con Banche e Istituti
di credito, con altre istituzio ni pubbliche e private e con la Pubbli-
ca Amministrazione;
- determinare le quote associative annuali ed eventuali quote di in-
gresso;
- sottoporre all'assemblea proposte e mozioni;
- consentire la partecipazione dell'Associazione a bandi, gare, pro-
cedure selettive ad evi denza pubblica comunque denomi nate an-
che mediante partecipazioni ad ATI (Associa zioni Temporanee di
Impre sa), ATS (Asso ciazioni Temporanee di Scopo), Consorzi, con-
tratti di Reti fra Imprese, o altre moda lità simili o assimilate;
- conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il compi mento di
singoli atti;
- promuovere e organizzare gli eventi associativi;
- compiere qualunque atto di gestione che non sia espressa mente
de mandato al l'assem blea o di competenza di altri or gani.
Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri componen ti spe-
cifiche deleghe per il compimento di atti o categorie di atti determi-
nati.
b) Composizione

Il Consiglio Direttivo si compone di un numero di membri va riabile
da 5 (cinque) a 15 (quindici) determinato dall'assemblea in sede di
no mina.
I componenti il Consiglio Direttivo sono scelti fra gli associa ti e du-
rano in carica tre esercizi, fino all'as sem blea con vocata per l'appro-
vazione del bilan cio del ter zo eser ci zio suc cessivo a quello nel cor-
so del quale la nomina è sta ta ef fet tuata. Essi so no rieleggibili.
I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in possesso dei
seguen ti requisiti:
- onorabilità personale, proveniente dal proprio vissuto e dal l'espe-
rienza professio nale;
- professionalità misurata sulle specifiche attività istituzio nali;
- indipendenza da interessi che siano divergenti o confliggen ti con
quelli propri del l'as sociazione.
Si decade dalla funzione di componente il Consiglio Direttivo per
revoca, in presen za di giusta causa, dimissioni, morte, so prav ve-
nuta incapacità o incompatibilità per legge.
Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente, even tual-
mente un Vice Presi dente, un Segretario Generale ed un Tesorie re.



Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o più con-
siglieri, gli altri provve dono a sostituirli. I consiglieri così nomina ti
restano in ca rica sino all'assem blea convo cata per l'approvazione
del bilancio dell'an no nel corso del quale la sosti tuzione è avve nu-
ta.
La carica di consigliere è gratuita salvo il rimborso delle spe se so-
stenute e documentate per lo svolgi mento dell'incarico.
c) Funzionamento

Il Consiglio Direttivo si riunisce previa convocazione da effet tuarsi
me diante avviso con tenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del
luogo del l'adunanza e l'elenco delle materie da discutere, spedito a
mezzo di stru mento di comunicazione che in ogni caso garanti sca
la prova dell'avve nuta ricezione.
La convocazione deve pervenire a ciascuno degli aventi dirit to al-
meno 7 (sette) gior ni prima della riunione; nei casi di in differibile
urgenza può essere convocato con un preavviso di almeno qua-
rantotto ore.
Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di interve nire,
senza di ritto di vo to, i componenti l'organo di controllo.
Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, anche in assenza
di formale con voca zione, quando siano presenti tutti i suoi compo-
nenti in carica, purché i compo nenti l'or gano di controllo siano
sta ti informati e non vi si oppongano.
Il Consiglio delibera sempre a maggioranza dei suoi compo nenti; in
caso di parità preva le il voto del Presidente.
Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anche con moda lità
non con testuali, os sia in audio o video conferenza pur ché ricorra-
no le seguenti condizioni, di cui si da rà atto nel verbale:
a) che sia consentita al Presidente del Consiglio l'accerta mento
del l'i dentità degli inter venuti non personalmente pre senti;
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adegua-
to i fat ti e gli atti com piuti nella riunione;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla di-
scussione e alla vo tazio ne simultanea agli argomenti posti all'ordi-
ne del giorno, nonché visionare, ri cevere e tra smettere documenti.
Verificandosi tali presupposti la riunione si ritiene svolta nel luogo
ove sono com presen ti il Presidente ed il verbalizzante.
Di ogni deliberazione si redige processo verbale firmato dal Presi-
dente e dal segre tario, trascritto sul Libro dei verbali del Consiglio.
d) Doveri dell'ufficio

I componenti il Consiglio Direttivo sono tenuti a partecipare all'at-
tività in modo at tivo e personale. Il consigliere che, sen za giustifi-
cazione, non partecipi a tre riunio ni consecu tive è considerato di-
missionario.
Ciascun consigliere deve astenersi dall'intraprendere attività o dal-
l'as sumere inca richi che per loro natura siano incompa tibili con lo
scopo dell'Associazione o in concorrenza con le attività istituziona-
li, in modo tale da recare danno all'imma gine dell'ente o al buon
corso dell'attività.
I componenti il Consiglio Direttivo devono astenersi dall'agire in



conflitto di interes si; ve rificandosi tale caso sono tenuti ad avvisa-
re il Consiglio astenendosi dall'eser citare il di ritto di voto.
I componenti il Consiglio Direttivo rispondono nei confronti del-
l'Asso ciazione, degli asso ciati e dei terzi ai sensi degli artt. 2392,
2393, 2393-bis, 2394, 2395 e 2409 del codice civile.
Si applica in ogni caso il disposto dell'art. 2475-ter del codice civi-
le.
Art. 12 - Presidente dell'Associazione

Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, rappresenta legal-
men te l'As so cia zio ne nei con fronti dei terzi e in giudi zio.
È eletto all'interno del Consiglio Direttivo che presiede cu randone
l'ese cuzione delle deli berazioni e coordinandone il lavoro. Dura in
carica tre esercizi ed è rieleggibile.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al
Vice-Presidente, anch'esso nominato dal Consiglio direttivo.
In caso di temporanea impossibilità ad agire personalmente, il Pre-
si dente può dele gare a terzi le proprie attribuzioni me diante procu-
ra speciale per il compimento di atti determi na ti.
Art. 13 - Organo di Controllo (se nominato)
a) Funzioni

Nei casi previsti dalla legge o qualora sia ritenuto opportu no, l'As-
semblea nomina un Organo di Controllo monocratico o col le giale
se condo le de termi nazioni assunte in sede di nomi na.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Sta-
tuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in
par ti colare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-
tivo e contabile adottato dall’associazione e sul suo concreto fun-
ziona mento. Esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservan-
za del le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell’asso-
cia zione e attesta che il bilancio sociale, nel caso in cui la sua re-
da zio ne sia obbligatoria o sia ritenuta opportuna, sia stato redatto
in conformi tà alle linee guida di cui all’art. 14 del d.Lgs. del 3 lu-
glio 2017 n. 117. Può inoltre eser ci tare la revisione lega le dei con-
ti.
I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipa re,
sen za di ritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e a quelle
del l'assemblea che approva il bilan cio.
b) Com po si zione

Se collegiale, l'Organo di Controllo è composto di tre membri scelti
fra persone non as sociate, almeno una delle quali deve es se re
iscritta nel Registro dei revisori legali.
I componenti l'Organo di Controllo durano in carica tre eser cizi e
sono rieleggibili.
La scadenza dell'Organo di Controllo non può coincidere con quel-
la del Consiglio Di rettivo; a tal fine, è possibile che la no mina pos-
sa avere, una tan tum, durata ul tra o in fra trienna le.
Ai componenti l'Organo di Controllo si applicano le disposi zioni
del l'art. 2399 cod. civ.
La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompa tibile
con quella di com po nente il Consiglio Direttivo.



Art. 14 - Revisione legale dei conti

Nei casi previsti dalla legge o qualora sia ritenuto opportuno, l'As-
semblea nomina un re visore legale dei conti o una società di revi-
sione iscritti nel l'apposito registro.
La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo di Con-
trollo; in tal caso tut ti i suoi componenti devono essere scelti fra
re visori legali iscritti nell'apposito registro.
Art. 15 - Libri sociali obbligatori

L'Associazione deve tenere:
- il libro degli associati;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui
vengono trascritti anche i verbali redatti con atto pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio diretti vo,
dell'organo di controllo, ove previsto, e di eventuali altri organi as-
sociativi;
- Libro dei volontari.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa istanza
scritta da presentare nelle forme, con le modalità e nei limiti previ-
sti in apposito regolamento che deve assicurare tempi certi e rapi-
di di risposta.
Art. 16 - Patrimonio dell'Associazione

a) Composizione

Il patrimonio dell'Associazione è l'insieme dei be ni, mobili ed im-
mobili di proprietà del l'ente, provenienti da contri buti de gli asso-
ciati e dal le quote associative, dai red diti pa trimo nia li, dalle eroga-
zioni e con tributi di citta dini, enti pubblici e priva ti, dai proventi di
attività di fund raising, da do nazioni, eredità e lasciti generali e da
ecce denze di bilan cio.
Si compone di:
- un Fondo di Dotazione, che co stituisce il patrimonio mi nimo del-
l’as so ciazione strumentale al consegui mento ed al mante nimento
della personali tà giuridica.
Il Fondo di Dotazione è rappresentato da denaro ovvero da beni di-
ver si, purché suscettibili di valutazione economi ca, il cui valore de-
ve ri sultare da una perizia giurata redatta da un revisore legale o
so cietà di revisione re go larmente iscritti nel registro dei revisori le-
ga li.
Il valore del Fondo di Dotazione deve essere mantenuto nella sua
con sistenza. Qualora risulti che sia diminuito di ol tre un terzo in
con seguenza di per di te, il Consiglio Di rettivo o, in caso di sua iner-
zia, l’Organo di Con trollo devono senza indugio convocare l’Assem-
blea per deliberare la sua ri costitu zione ovvero la continuazione
del l’at ti vità nella forma di associa zione senza personalità giuridi ca;
- un fondo di gestione che comprende il valore di tutti gli al tri be ni.
b) Funzione

Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell'attività istitu zionale
così come defini ta dal presente Statuto all'art. 4.
In coerenza con l'assenza di ogni scopo di lucro, è vietata la distri-
buzione anche in diret ta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque de nominate a favore di associa ti, lavoratori, collabora-



tori, amministratori ed altri componenti gli organi sociali, anche in
occasione di recesso o cessazione individuale del rapporto associa-
tivo.
c) Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Con deliberazione del Consiglio Direttivo, sentito l’Orga no di Con-
trollo, pos sono essere istituiti patrimoni desti nati ad uno specifico
affare o al rim borso di finanziamen ti de stinati ad uno specifico af-
fa re.
Art. 17 - Bilancio

L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicem-
bre di ogni anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio il Consi glio Di-
rettivo deve sot toporre all'assemblea degli associati per l'approva-
zione un bilan cio di esercizio redatto nei modi di legge ed in parti-
colare ai sen si del D.Lgs. 117/2017 e delle relative norme di attua-
zione, con l'in di ca zione di pro ven ti e one ri del l'en te; det to bi lan cio
è ac compa gna to da una re la zione che il lu stra le sin gole po ste, rife-
ri sce circa l'an da mento eco nomico e ge stio nale del l'en te, le mo dali-
tà di perse gui mento delle fi nalità isti tu zio nali, non ché il ca rat tere
se con dario e strumenta le delle atti vità di verse da quelle isti tu zio-
nali; in detta re lazione si dà conto di even tuali os ser vazioni o sug-
geri menti pro ve nienti dall'Or gano di Con trollo e/o dal Reviso re.
Il bilancio così formato, una volta approvato dall'Assemblea, è de-
positato nel Regi stro Unico Nazionale del Terzo Settore a cura del
Consiglio Diret tivo.
Ricorrendo le condizioni di legge, il Consiglio Direttivo deve predi-
sporre e deposita re nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
il bilancio so ciale redatto con le modalità pre vi ste dalla Legge.
Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, deve essere pubbli-
cato annualmente an che nel sito internet dell'Associa zione o nel
si to internet della rete associativa di appar tenen za, con l'indicazio-
ne degli emolumen ti, compensi o corrispet tivi attribui ti ai com po-
nenti del Consiglio Diretti vo, all'Orga no di Controllo, ai Dirigenti,
non ché agli associa ti.
Art. 18 - Devoluzione

In caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione il patrimonio
 re si duo è de vo lu to ad altri Enti del Ter zo Settore individuati con
de li bera del Con si glio Di ret tivo previo conforme parere del compe-
tente Uf fi cio del Regi stro del Terzo settore.


